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PELLEGRINI VERSO CRISTO

Novena in preparazione al Natale 2024
A cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano

La NOVENA di NATALE 2024 guarda già all’imminente Giubileo e invita a porsi in pellegrinaggio verso un rinnovato incontro con Cristo.

Questo sussidio offre come di consueto una proposta per le preghiere dei fedeli, valida sia per l’Eucaristia, sia per una Liturgia della Parola, sia per la  celebrazione delle Lodi o dei Vespri. 


L’utilizzo nella celebrazione eucaristica  e nella Liturgia delle Ore è immediato e tiene lontana la tentazione di aggiungere  - per un malinteso senso della novena -  formule e preghiere in altri momenti della celebrazione e del tutto estranee ad essa.  Per le celebrazioni della Parola ogni comunità studierà come inserire questa proposta in celebrazioni che meglio esprimano l’itinerario di fede e preghiera di ciascuna. 

Quando si opta per una Liturgia della Parola che sostituisca l’Eucaristia, si potranno anche recuperare quale preparazione all’ascolto delle pagine bibliche del giorno testi biblicamente ispirati di antica tradizione (Regem venturum Dominum e Rorate coeli si trovano in ottime versioni italiane) e cantare prima della preghiera dei fedeli il Magnificat con le antifone “O”; sempre si dovrà custodire agilità e nobile semplicità, evitando di appesantire le celebrazioni con segni che richiedano per essere compresi lunghe didascalie.  
In nessun caso è opportuno optare, nemmeno in celebrazioni per i piccoli, per pagine bibliche diverse da quelle che nel Lezionario contrassegnano il cammino dei giorni precedenti il Natale del Signore. 

Sia nella Novena sia nelle Feste di Natale si celebra sempre la Pasqua del Signore per cui si devono lasciare ad eventuali momenti culturali, ben staccati dalle celebrazioni, stornellate natalizie, Ninnenanne e altri testi di impatto emotivo (es. Bianco Natale) che nulla hanno a che fare con Liturgia e talora nemmeno con la preghiera più popolare. 

Nello stesso tempo, soprattutto nella Notte di Natale, non si ceda facilmente all’ultimo canto edito trascurando testi tradizionali dal buon contenuto biblico e teologico, conosciuti dal popolo e che aiutano questo ad entrare nella celebrazione con la piena partecipazione che deve esprimere ogni battezzato.
Lunedì 16 dicembre 2024 
Pellegrini orientati a Cristo, stella del mattino

Nm 24,2-7.15
Dai Lineamenta per la prima assemblea sinodale delle Chiese in Italia II
 Queste dimensioni – comunione, partecipazione, missione, sinodalità – rispecchiano la grande visione ecclesiologica fatta propria dal Concilio Vaticano II (1962-1965) che, pur non avendo mai utilizzato la parola “sinodalità”, ne ha tuttavia tracciato stile e metodo. Il Concilio, attingendo a piene mani alla Scrittura e alla Tradizione patristica, supera decisamente la visione di Chiesa autoreferenziale, centrandola invece su Cristo: è lui «la

luce delle genti» (cf. inizio della Lumen Gentium); è lui «la luce del mondo» (cf. Gv 8,12; 9,5; 12,46); e se egli stesso associa i discepoli a questa immagine – «voi siete la luce del mondo» (Mt 5,14) – è perché devono riflettere la sua luce, come la luna riflette la luce del sole. È il mistero della Chiesa come mysterium lunae, evocato dai Padri greci e latini.
Preghiere dei fedeli
P
Fratelli e sorelle, 

invochiamo Dio, nostro Padre, affinchè orienti i nostri passi verso Cristo, la stella che indica la via della fedeltà e della salvezza.
 L
Preghiamo insieme e diciamo: Orienta a te, Signore, i nostri passi!

· I capi dei popoli orientino i loro passi su cammini di pace, di ripudio di ogni guerra, di cooperazione a servizio dei poveri. Preghiamo
· Gli sposi orientino la loro unione lungo le vie di un amore fedele, aperto alla vita, preoccupato del bene dell’altro nella gratuità. Preghiamo   

· I giovani orientino le scelte determinanti dell’esistenza non al guadagno e all’apparire, ma al dono e al servizio. Preghiamo
· Il papa Francesco e tutti i pastori delle Chiese si lascino guidare solo dall’evangelo e ad esso conducano fratelli e sorelle. Preghiamo
· Quanti si faranno pellegrini verso i luoghi del Giubileo si lascino penetrare e rinnovare dalla Parola del Signore. Preghiamo
P
Ascolta, Padre, la nostra supplica 
e donaci lo Spirito santo 
affinchè riconosciamo in Cristo la stella 
che ci orienta a te e, nella sua luce, ci rivela sorelle e fratelli, tutti pellegrini del Regno.
Per Cristo nostro Signore.
T
Amen!
Martedì 17 dicembre 2024 
Pellegrini, come Israele, nella storia di Dio
Mt 1,1-17
Dai Lineamenta per la prima assemblea sinodale delle Chiese in Italia III
Per il Concilio tutti i battezzati, nella molteplicità degli stati di vita (ministri ordinati, persone consacrate e fedeli laici) sono Chiesa, luce riflessa di Cristo: insieme formano l’unico «Popolo di Dio» (cf. Lumen Gentium cap. II), convocato dal Padre, dal Figlio e dallo Spirito. È quindi un popolo che, anziché autoconvocarsi, risponde e prende parte a una vocazione (cf. Lumen Gentium cap. I), che si innesta nell’elezione di Israele (cf. Lumen Gentium 2 e 16) e i cui confini non sono segnati da steccati, ma sono ponti aperti all’umanità, perché tutti «in vari modi sono ordinati al Popolo di Dio» (Lumen Gentium 16). La Chiesa non si identifica con il Regno di Dio, ma ne è il germe e l’inizio: è il Regno «in mistero» (cf. Lumen Gentium 3 e 5). Essa stessa tende verso il Regno, pellegrinando e purificandosi insieme al resto dell’umanità (cf. Lumen Gentium 9), di cui condivide le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce (cf. Gaudium et Spes 1).  Questa Chiesa terrena, viandante verso il Regno, ha come cibo per il suo cammino la liturgia e i sacramenti, specialmente la Cena del Signore (cf. Sacrosanctum Concilium), e come bussola per mantenere la rotta la Parola di Dio, il Vangelo vissuto nella tradizione viva (cf. Dei Verbum).
Preghiere dei fedeli

P
Fratelli e sorelle, 

riconoscendo nella storia di Israele la storia di un Dio che accompagna, chiama e salva, eleviamo a lui, nostro Padre, la preghiera.
 L
Preghiamo insieme e diciamo: Benedici, Signore, tutti i popoli della terra!

· Chiamavi, Signore, Abramo ad essere benedizione per tutte le famiglie della terra: dona vita, pace, giustizia a tutti i popoli. Preghiamo
· Facevi, Signore, di donne straniere le madri del Messia: accompagna il migrare delle donne in fuga da emarginazione, violenza, fame. Preghiamo 

· Chiamavi, Signore, il giovane pastore Davide a regnare sul tuo popolo: donaci ancora politici ed amministratori secondo il tuo cuore. Preghiamo
· Tu che non lasciavi Israele nel suo esilio: riconduci alla pienezza della comunione con te uomini e donne dal cuore retto, ma lontani dalla Chiesa. Preghiamo
· Cambiavi, Signore, la storia umana con il Figlio nato da Maria: trasformala ancora con l’amore vissuto da quanti credono in lui. Preghiamo
P
Ascolta, Padre, il tuo popolo 

e santificalo con la potenza dello Spirito, 

facendolo segno  dell’evangelo di Cristo e fermento della sua novità tra tutte le genti.
Per  Cristo nostro Signore.

T
Amen!
Mercoledì 18 dicembre 2024 
Pellegrini, come, Giuseppe,
alla ricerca della volontà di Dio
Mt 1,18-24
Dai Lineamenta per la prima assemblea sinodale delle Chiese in Italia 8
Il biennio narrativo, approfondito e confermato nell’anno del discernimento, ha tracciato alcune prospettive perché le crisi – sociali, ecclesiali e personali – siano dunque affrontate non come perdita di terreno, ma come opportunità di nuova cura del terreno. Non è più il tempo del raccolto abbondante, ammesso che vi sia mai stato: è il tempo della semina, della ricerca del già seminato, e della spigolatura. Il Regno di Dio cresce così: non tra i successi mondani, ma tra le fatiche e le gioie degli incontri con le persone. “La missione nello stile della prossimità” vive la logica della profondità più che la logica dell’estensione, la cura della qualità più che la smania della quantità, il desiderio della relazione più che il rigore dell’organizzazione.
Preghiere dei fedeli
P
Fratelli e sorelle, 

guardando a Giuseppe, lo sposo di Maria, chiediamo nella preghiera a Dio, nostro Padre, di imitarlo nel discernere come vivere nella sua volontà.
 L
Preghiamo insieme e diciamo: Illumina, Signore, il nostro cammino!

· Ponevi, Signore, Giuseppe di fronte al tuo irrompere nella storia umana: aiuta la Chiesa a stare con fede nel cambiamento d’epoca vissuto nei nostri giorni. Preghiamo
· Accoglievi, Signore,  Giuseppe nel suo essere uomo giusto: concedi agli uomini e alle donne di oggi la giustizia radicata nell’amore. Preghiamo 

· Accompagnavi, Signore, i dubbi e le esitazioni di Giuseppe: illumina la ricerca di te in ogni persona schiacciata dal presente o angosciata per il futuro. Preghiamo
· Mandavi, Signore, il tuo angelo a Giuseppe per condurlo sulle tue vie: dona al papa Francesco e a tutti i pastori delle Chiese la soavità e la forza evangelica di guidarci a te. Preghiamo
· Consegnavi, Signore, a Giuseppe Maria quale sua sposa: conferma gli sposi nell’accoglienza reciproca e nell’amore gratùito. Preghiamo
P
Ascolta, Padre, la nostra supplica 

e manda la luce dello Spirito santo 

a ricondurre a te quanti credono 

nell’evangelo del Figlio tuo e a guidare ogni persona all’incontro con te.
Per Cristo nostro Signore.

T
Amen!
Giovedì 19 dicembre 2024 
Pellegrini bloccati, come Zaccaria,
da una fede debole
Lc 1,5-25

Dai Lineamenta per la prima assemblea sinodale delle Chiese in Italia 9

Quando Gesù parlava del Regno di Dio, non elaborava immagini e metafore forti e neppure invitava ad alzare gli occhi verso l’alto, in attesa di grandi cose, di manifestazioni straordinarie: chiedeva invece di chinare lo sguardo sulle cose quotidiane, di abbassare gli occhi a terra o sotto terra, di fare attenzione ai gesti ordinari.  (…)  Gesù ci invita a cercare i segni del Regno di Dio dentro la realtà di ogni giorno, per cogliere ciò che, in essa nascosto, contiene una promessa di crescita. Le comunità cristiane del Nuovo Testamento, piccole, disperse e spesso perseguitate, anziché scoraggiarsi o cadere nella sindrome dell’accerchiamento, hanno mantenuto lo

stile missionario inaugurato dal Signore: un annuncio franco e mite insieme, nello stesso tempo audace e umile, coraggioso e rispettoso.
Preghiere dei fedeli
P
Fratelli e sorelle, 

riconoscendoci nelle esitazioni nella fede di Zaccaria, il padre di Giovanni, invochiamo da Dio, nostro Padre, il dono della saldezza nel credere, sperare, amare.
 L
Preghiamo insieme e diciamo: Sostieni, Signore, il nostro vacillare!

· Mandavi, Signore, il tuo angelo a Zaccaria mentre offriva l’incenso nel tempio: rendi degna di te la vita di vescovi, presbiteri e diaconi chiamati a servire l’audacia della fede. Preghiamo
· Facevi consegnare, Signore,  a Zaccaria un annuncio di salvezza: poni uomini e donne di oggi in ascolto dei profeti di pace che ancora susciti fra loro. Preghiamo
· Rendevi muta, Signore, l’incredulità di Zaccaria: concedi ai cristiani di essere credibili nell’annunciare l’evangelo della fede del Figlio di Dio. Preghiamo
· Fuori dal tempio il popolo, Signore, rimaneva in attesa della tua benedizione: benedici i popoli in attesa di pace, gioia, libertà e dignità. Preghiamo
· Elisabetta, Signore, viveva nascosta la gratitudine per il dono della maternità: sii gioia per tutte le donne che hanno accolto una nuova vita. Preghiamo.
P
Non guardare, Padre, alla nostra poca fede 

ma vinci con il soffio del tuo Spirito 

ogni fragilità, debolezza e insufficienza,
rendendoci trasparenza dell’evangelo nell’umiltà, nel coraggio e nella mitezza. 

Per  Cristo, nostro Signore.

T
Amen!
Venerdì 20 dicembre 2024
Pellegrini con Maria sui sentieri della Parola
Lc 1,26-38
Dai Lineamenta per la prima assemblea sinodale delle Chiese in Italia  11

La comunità ecclesiale è dono ed è chiamata a compiere scelte e ad assumere stili che esprimano chiaramente e fattivamente il primato della Grazia. Alla base della comunità c’è innanzitutto la condivisione di un dono ed è questo che determina l’appartenenza. In tal senso, tutti sono potenzialmente implicati nel tessuto della vita ecclesiale anche quelli che rimangono tra le pieghe e non si espongono o non vengono visti. Occorre allora passare dalla logica escludente del dentro/fuori ad una di implicazione e riconoscimento.
Preghiere dei fedeli
P
Fratelli e sorelle, 

supplichiamo Dio, nostro Padre, per essere, come Maria di Nazaret, pellegrini sui sentieri della sua Parola fino ad accoglierla nella nostra vita.

 L
Preghiamo insieme e diciamo: Parla, Signore, noi ti ascoltiamo!

· L’angelo Gabriele cercò Maria, l’umile ragazza di Nazaret: continua a cercare, Signore, i giovani nelle  fragilità e nelle loro speranze. Preghiamo
· Maria voleva comprendere a cosa chiamassero le parole dell’angelo: accompagna, Signore, la Chiesa nel discernere il cammino in un mondo cambiato. Preghiamo
· L’angelo assicurava Maria della potenza feconda dello Spirito: illumina, Signore, quanti cercano di tradurre in progetti umani il tuo disegno d’amore. Preghiamo
· Maria si dichiarava serva che accoglieva la tua Parola: rimani, Signore, accanto a uomini e donne che la vivono anche senza saperlo. Preghiamo
· L’angelo lasciava Maria alla sua vita quotidiana: custodisci, Signore, ciascuno di noi nel vivere l’evangelo nella famiglia, nel lavoro, in ogni incontro. Preghiamo
P
L’ombra del tuo santo Spirito, 

discenda, o Padre, sul mondo di oggi e  conduca ogni persona sui sentieri della Parola che compie ogni speranza umana.
Per  Cristo nostro Signore.

T
Amen!
Sabato 21 dicembre 2024 
Pellegrini, come Elisabetta e Giovanni,
verso il Figlio di Maria
Lc 1,39-45
Dai Lineamenta per la prima assemblea sinodale delle Chiese in Italia  10

La testimonianza, a cui Gesù ha abilitato i discepoli, resta dunque la stessa: dire con la propria esistenza che Cristo è il Signore. Cambiano però, nella storia e nella geografia, le modalità della testimonianza, che può arrivare a essere vero e proprio “martirio”, anche a costo della vita, quando “il mondo” usa violenza ai discepoli (cf. Gv 15,18-21); mentre è annuncio aperto e dialogante, quando vige la libertà religiosa. In ogni caso, i discepoli di Gesù devono evitare – e purtroppo non è sempre avvenuto – un atteggiamento aggressivo e violento, sia nelle situazioni di opposizione sia in quelle di integrazione. Lo stile della “differenza cristiana” resta sempre, in tutti i casi, quello delle Beatitudini (cf. Mt 5,1-12), dal quale dipende l’atteggiamento chiesto da Gesù ai discepoli: essere «sale della terra» e «luce del mondo» (cf. Mt 5,13-16), preoccupandosi così di dare sapore e colore all’esistenza dei fratelli e delle sorelle, senza attirare verso se stessi, ma facendo risaltare gli altri
Preghiere dei fedeli
P
Fratelli e sorelle, 

accogliamo nel bambino recato in grembo da Maria il Figlio di Dio e nel suo nome eleviamo al Padre la preghiera.

 L
Preghiamo insieme e diciamo: Vieni, Signore Gesù!

· Elisabetta ascoltava il saluto di Maria: apri, Signore, tutta quanta la Chiesa all’ascolto della Parola che la rigenera e la rende capace dell’annuncio evangelico. Preghiamo
· Giovanni, nel grembo di Elisabetta, le suggeriva il venire di Cristo in Maria: concedi, Signore, alle sorelle dei monasteri di indicarci  ancora la tua silenziosa presenza. Preghiamo
· Elisabetta salutava con gioia la madre del Signore: dona a quanti oggi venerano Maria di contemplare in Lei il volto del tuo Figlio, e di camminare con Lei dietro a Cristo. Preghiamo
· Elisabetta cantava benedetta Maria e benedetto il Figlio nel suo seno: la tua benedizione, Signore, ricopra e sostenga quanti nelle chiese cantano il tuo amore e annunciano la tua salvezza. Preghiamo
· Elisabetta proclamava beata Maria per aver creduto alla Parola: conferma, Signore, gli uomini e le donne che cercano di vivere conformandosi all’evangelo e accolgono l’inesauribile sua novità. Preghiamo
P
Dona, Padre, a questo tuo popolo 

la docilità allo Spirito santo,
affinchè cresca nella fedeltà 

all’evangelo del tuo Figlio,  e si accompagni alle donne e agli uomini sempre bisognosi della luce della vita.
 Per Cristo, nostro Signore.

T
Amen!
DOMENICA IV di AVVENTO, 22 dicembre 2024 
Maria portatrice di Cristo, speranza nuova
Lc 1,39-45
Dai Lineamenta per la prima assemblea sinodale delle Chiese in Italia  32

Sono segnalate e si diffondono in alcune Diocesi le pratiche del “Vangelo nelle case” (e simili), che collocano in un contesto familiare – e quindi più accessibile per alcuni rispetto al centro parrocchiale – l’esperienza di radunarsi attorno alla Scritture. Già alla fine del primo anno di ascolto questo metodo veniva indicato in alcune sintesi diocesane come via efficace di evangelizzazione e catechesi degli adulti. Il desiderio di un’esperienza cristiana “domestica” e meno formale, emerso chiaramente in questo triennio e consolidatosi in coloro che hanno partecipato ai Gruppi sinodali, trova nella pratica della lectio una delle sue traduzioni più realistiche. In queste esperienze la centralità della parola di Dio e la sua capacità – se pregata e condivisa in semplicità – di entrare nel cuore di ciascuno in qualsiasi situazione si trovi, aiutano a recuperare il centro della vita cristiana e a dare ossigeno all’esistenza quotidiana. Si registrano alcuni tentativi di costruire relazioni fraterne e vivere momenti di confronto e formazione anche negli altri ambienti di vita (scuola, lavoro, svago, cura, ecc.).
Preghiere dei fedeli
P
Fratelli e sorelle, 

guardando a Maria, che porta in grembo il Figlio di Dio, Parola del Padre, eleviamo a Dio  la nostra preghiera per la Chiesa e l’umanità intera.
L
Preghiamo insieme e diciamo: Aprici, Signore, alla gioia del Vangelo!

· Maria, accolta la Parola si alzava in fretta per recarsi da Elisabetta: suscita, Signore, nella Chiesa di oggi la disponibilità ad ascoltare e portare il Vangelo di Cristo ad ogni persona. Preghiamo
· Maria, portando in grembo Gesù, entrava nella casa di Elisabetta: rinnova, Signore, tutte le famiglie con la luce del Vangelo. Preghiamo
· Il saluto di pace di Maria raggiungeva Elisabetta: amplifica e rendi fecondo, Signore, il grido di pace di quanti oggi ripudiano guerre, riarmo, intransigenze nazionalistiche. Preghiamo
· Maria ed Elisabetta si raccontavano il tuo amore nelle loro vite: conferma, Signore, il papa Francesco e tutti i pastori delle Chiese perché ogni comunità cristiana sappia narrare la tua presenza, la tua opera nel mondo. Preghiamo
· Cantiamo beata Maria per la sua fede nella tua Parola: accompagna, Signore, le nostre parrocchie a conoscere le Sante Scritture, a ricevere la tua Parola in esse, a imparare a pregare dalla tua stessa Parola.  Preghiamo
P
Accogli, Padre, questa supplica 
e trasformaci per mezzo dello lo Spirito santo
come Maria in portatori dell’evangelo nella compagnia degli uomini e delle donne di oggi.
Per Cristo nostro Signore.

T
Amen!
Lunedì 23 dicembre 2024 
Come Elisabetta e Zaccaria,
testimoni del Dio che fa grazia
Lc 1,57-66
Dai Lineamenta per la prima assemblea sinodale delle Chiese in Italia  12

Il Concilio si è espresso dunque con audacia, affermando che la Chiesa pellegrinante «è chiamata da Cristo a questa continua riforma (perennis reformatio), di cui, in quanto istituzione umana e terrena, ha sempre bisogno» (U R 6). Ogni riforma evangelica nella Chiesa coinvolge almeno tre dimensioni: comunitaria, personale, strutturale. Non si tratta di fasi successive, ma di aspetti che interagiscono e si influenzano a vicenda. La dimensione comunitaria è la cura delle relazioni, la «conversione ecclesiale» (cf. E G 26), la cui misura è la fraternità/sororità effettivamente vissuta, che supera la concorrenza e la violenza e fa maturare dall’interno un mondo nuovo (cf. Fratelli tutti). La dimensione personale è la biblica “conversione del cuore”, per la quale ciascuno deve assumere la propria responsabilità; è il passaggio dal peccato alla grazia, dall’egoismo alla carità, dall’uomo vecchio all’uomo nuovo; è la santità, la dimensione “mistica” della fede, senza la quale nessun cambiamento è efficace e duraturo (cf. G E). La dimensione strutturale è l’adeguamento degli strumenti e degli assetti organizzativi, che devono essere sempre a servizio dell’evangelizzazione e testimonianza della carità e non di freno ad esse. Così il Papa intreccia le tre dimensioni: «Sogno una scelta missionaria capace di trasformare ogni cosa, perché le consuetudini, gli stili, gli orari, il linguaggio e ogni struttura ecclesiale diventino un canale adeguato per l’evangelizzazione del mondo

attuale, più che per l’autopreservazione (E G 27).

Preghiere dei fedeli
P
Fratelli e sorelle, 

con Elisabetta e Zaccaria che accolgono la nascita di Giovanni, anche noi supplichiamo il Dio che fa grazia.
 L
Preghiamo insieme e diciamo: Mostraci, Signore, la tua misericordia!

· Vicini e parenti si rallegravano per la nascita di Giovanni: rallegra, Signore, le famiglie di oggi per la nascita di un figlio. Preghiamo
· Elisabetta chiedeva di imporre al figlio il nome di Giovanni: dona, Signore, alle donne di orientare con saggio discernimento il dono e il compito della vita dei figli propri e degli altri nel nostro tempo. Preghiamo 

· Zaccaria confermava il nome dato dall’angelo al bambino: vinci, Signore, le resistenze di ciascuno di noi alla tua Parola sempre generatrice di novità. Preghiamo
· Nell’obbedienza alla tua Parola, Zaccaria ritrovava l’uso delle parole: parlaci ancora, Signore, nella voce dei pastori delle Chiese e con loro donaci di corrispondere al tuo Amore. Preghiamo
· La mano tua era con Giovanni, il figlio di Zaccaria ed Elisabetta: accompagna, Signore, il crescere umano e cristiano di bambini e giovani nelle nostre comunità e in ogni famiglia. Preghiamo


P
Ascolta, Padre, la voce della Chiesa 

e rendila pronta con la grazia dello Spirito santo 

ad accogliere il venire del Figlio tuo, in questa assemblea, nella tua Parola e in ogni persona in attesa della grazia che rinnova la vita.
Per Cristo nostro Signore.

T
Amen!
Martedì 24 dicembre 2024 
                                                                  (mattina)
Noi, pellegrini verso un Dio che ci cerca

Lc 1,67-79
Dai Lineamenta per la prima assemblea sinodale delle Chiese in Italia  13

La misura di ogni riforma ecclesiale, la possibilità di creare un circolo virtuoso fra le sue diverse dimensioni, tutti i passi in avanti che si possono compiere, hanno come unica grande unità di misura Gesù di Nazareth, il Signore morto e risorto. La Chiesa, per riformarsi, non è obbligata a riscrivere a ogni passaggio epocale la propria Costituzione, ma è invitata a vivere più a fondo la propria natura: «Questo popolo messianico ha per capo Cristo “dato a morte per i nostri peccati e risuscitato per la nostra giustificazione” (Rm 4,25), e che ora, dopo essersi acquistato un nome che è al di sopra di ogni altro nome, regna glorioso in cielo. Ha per condizione la dignità e la libertà dei figli di Dio, nel cuore dei quali dimora lo Spirito Santo come in un tempio. Ha per legge il nuovo precetto di amare come lo stesso Cristo ci ha amati (cf. Gv 13,34). E finalmente, ha per fine il Regno di Dio, incominciato in terra dallo stesso Dio, e che deve essere ulteriormente dilatato, finché alla fine dei secoli sia da lui portato a compimento, quando comparirà Cristo, vita nostra (cf. Col 3,4) e “anche le stesse creature saranno liberate dalla schiavitù della corruzione per partecipare alla gloriosa libertà dei figli di Dio” (Rm 8,21)» (Lumen Gentium 9).
Preghiere dei fedeli
P
Fratelli e sorelle, 

unendo la nostra voce a quella di Zaccaria, il padre di Giovanni, benediciamo Dio che visita e redime il suo popolo.
 L
Preghiamo insieme e diciamo: Sii benedetto, Signore!

· Benediciamo Dio che ci ha donato Cristo salvatore: invochiamo pace e salvezza per tutte le genti della terra. Preghiamo
· Benediciamo Dio che ha parlato per mezzo dei profeti: chiediamo di aprire orecchi e cuori alla voce dei profeti di oggi. Preghiamo 

· Benediciamo Dio, dono di misericordia per i padri: invochiamo la sua misericordia per le nostre fragilità e debolezze. Preghiamo
· Benediciamo Dio, che ha salvato il suo popolo nei pericoli: a lui affidiamo i nostri fratelli e le nostre sorelle perseguitati. Preghiamo
· Benediciamo Dio che indica sentieri di pace: chiediamo a lui di percorrerli con l’audacia di chi si affida al suo amore. Preghiamo
P
Ascolta, Padre, la voce della Chiesa 

e concedile lo Spirito santo 
per lasciarsi visitare e riformare sulla misura di Gesù, e per benedirti perché in Lui continui a cercarci con la tenerezza e la misericordia del tuo Amore.
Per Cristo nostro Signore.

T
Amen!
NATALE DEL SIGNORE, 25 dicembre 2024
Notte 
Accogliendo l’annuncio della gioia
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San Giovanni Paolo II ha lanciato il famoso invito: «Non abbiate paura! Aprite, anzi spalancate le porte a Cristo!» (22 ottobre 1978); Benedetto XVI ha esortato ad «allargare gli spazi della ragione» (12 settembre 2006); e Papa Francesco parla della «realtà più importante dell’idea» (cf. Evangelii Gaudium 231-233). La coniugazione di queste prospettive permette di dare voce in modo adeguato alle tante esperienze vissute nelle nostre Chiese e spesso riecheggiate o narrate nel corso del Cammino sinodale. Dare voce a queste esperienze non semplicemente accatastandole, ma – secondo il metodo del Convegno di Firenze e delle Settimane sociali di Taranto e Trieste – correlandole, mostrandone la ragionevolezza, proponendole come cammini possibili.

Preghiere dei fedeli 
P
Fratelli e sorelle, 

accogliendo l’annuncio di gioia che viene da Betlemme, rinnoviamo la speranza e preghiamo per la Chiesa e l’umanità intera.
 L
Preghiamo insieme e diciamo: Dona pace, Signore!

· Uomini, donne e bambini allontanati dalle loro case per le guerre volute dai potenti, possano trovare in ogni luogo accoglienza e sicurezza. Preghiamo.
· La società di oggi garantisca casa, cibo e istruzione a tutti i bambini in qualunque regione della terra nascano. Preghiamo
· Le comunità cristiane siano luogo in cui è accolto Cristo nella parola dell’Evangelo, nel pane dell’Eucaristia, nel povero che grida, nel migrante che ci passa accanto. Preghiamo 
· Ciascuno di noi viva la notte di questa Veglia per accogliere e rilanciare gli annunci di speranza che vi risuonano. Preghiamo
· Il papa Francesco e tutti i pastori delle Chiese risveglino nei battezzati l’urgenza di annunciare e testimoniare la speranza germogliata dall’evangelo a favore di ogni persona. Preghiamo.
· L’Anno Santo, che oggi inizia, sia cammino che conduca a cercare e trovare Cristo, speranza che mai delude. Preghiamo.
P
Ascolta, Padre, questa supplica

e invia lo Spirito santo 
a sostenere il cammino dell’umanità 

verso il tuo Figlio  nato da Maria, e a ricevere da Lui l’annuncio della gioia della salvezza da ogni tristezza.
 Per Cristo nostro Signore.

T
Amen!

NATALE DEL SIGNORE, 25 dicembre 2024
Aurora 
Betlemme, un cammino di speranza
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Fare riferimento al Regno significa cogliere la missione della Chiesa a servizio del sogno di Dio in atto nella storia, in un agire guidato dallo Spirito che trova espressione anche in segni anticipatori (opera-segno). Essi si rivelano nelle relazioni sociali spesso bisognose di risanamento, di cura, di annuncio di pace,di denuncia dell’oppressione. La Chiesa, dunque, è impegnata in un’azione incisiva contro l’iniquità nelle sue varie forme che ferisce gli esseri umani e il Creato, promuovendo stili di vita orientati alla sostenibilità nell’interesse delle generazioni future. Essa abita la storia con una fiducia ed un coraggio radicati nella Parola, nella consapevolezza che il Regno è ben più grande e abbraccia l’intera famiglia umana. I discepoli sono in cammino verso una realtà che ha posto per tutti e tutte e raccoglierà tutti i popoli, perché è destino/destinazione del mondo voluto da Dio; per ora, però, esso è in mezzo a noi misteriosamente e non appartiene a nessuno. Per questo, la comunità ecclesiale lavora fianco a fianco con altre realtà religiose e culturali con le quali costruisce una cultura dell’alleanza.
Preghiere dei fedeli 
P
Fratelli e sorelle, 

dinanzi alla mangiatoia di Betlemme chiediamo nella preghiera a Dio, nostro Padre, di camminare nella speranza donata nel Figlio suo nato da Maria.
 L
Preghiamo insieme e diciamo: Dona pace, Signore!

· Uomini e donne di oggi sappiano mettersi in cammino per rinnovare in Cristo la speranza e trovare in lui la fonte della gioia da condividere. Preghiamo
· Le Chiese cristiane al di la delle divisioni portate dalla storia, si ritrovino unite nel contemplare l’umiltà di Betlemme. Preghiamo
· I discepoli di Cristo si esortino l’un l’altro nel camminare nella notte del mondo di oggi verso la luce della mangiatoia di Betlemme. Preghiamo
· Il papa Francesco e tutti i pastori delle Chiese accompagnino fratelli e sorelle nel meditare come Maria la Parola rivelata e gli eventi della storia. Preghiamo
· Gli ultimi della terra possano lodare e glorificare Dio per aver ritrovato pace, giustizia liberazione e aiuto fraterno nei cristiani. Preghiamo
· L’Anno Santo, che oggi inizia, sia cammino che conduca a cercare e trovare Cristo, speranza che mai delude. Preghiamo
P
Ascolta, Padre, la nostra preghiera 

e manda il tuo santo Spirito 

a guidarci all’incontro 

con il Figlio tuo nato da Maria, 
con Lui che è Speranza del mondo.
Per Cristo nostro Signore.

T
Amen!
NATALE DEL SIGNORE, 25 dicembre 2024
Giorno 
Guardando a Cristo, parola fatta carne
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L’interazione tra prassi e teoria, esperienza e riflessione, vissuto e pensato, non è un’operazione spontanea, ma necessita di strumenti. Prima di tutto ha bisogno di linguaggi nuovi, di una comunicazione meno iniziatica e più efficace. Il tema del linguaggio e della comunicazione si è presentato in questi tre anni non come semplice problema strumentale, cioè sul “come” la Chiesa può trasmettere meglio il Vangelo, con quali mezzi e accorgimenti, ma come il sintomo di una questione più profonda, che riguarda che cosa la Chiesa è disposta a mettere in comune con il mondo, che immagine ha di se stessa e cosa vuole raccontare. Il biennio narrativo ha attivato dei meccanismi di ascolto che in certi casi sono diventati stili. Imparando ad ascoltare la vita delle persone, con i suoi diversi linguaggi dettati dalle situazioni (gioie e fatiche, scelte e tappe, relazioni, lavoro, festa, affetti), la comunità cristiana può anche cambiare linguaggio: non per un semplice lavoro strumentale di adattamento e condiscendenza, ma per un esercizio spirituale di riconoscimento del vissuto umano come luogo teologico, in virtù del principio dell’incarnazione. È di lì che si prende avvio per «rendere ragione della speranza» (1Pt 3,15). È questo il compito anche della teologia, chiamata in ogni tempo a illuminare più in profondità il mistero del Dio di Gesù Cristo, valorizzando le risorse culturali disponibili.

Preghiere dei fedeli 
P
Fratelli e sorelle, 

in ascolto di Cristo, Parola venuta nella storia umana  a raccontare l’amore del Padre, eleviamo la nostra preghiera.
 L
Preghiamo insieme e diciamo: Dona luce e salvezza, Signore!

· Cristo, Parola eternamente rivolta al Padre, rivolgi a lui lo sguardo delle donne e degli uomini di oggi. Noi ti preghiamo.
· Cristo, luce splendente nelle tenebre, illumina la notte delle guerre e dei conflitti nella quale ancora si dibatte l'umanità. Noi ti preghiamo.
· Cristo, luce rifiutata dagli uomini, abbi pietà di quanti suscitano guerre, causano ingiustizie e povertà, tollerano razzismo ed emarginazioni chiudendo gli occhi alla tua luce. Noi ti preghiamo. 
· Cristo, Parola fatta carne, accogli i credenti in te che oggi cantano la tua gloria nell’umiltà di Betlemme, inizio dell’umiliazione della croce pasquale. Noi ti  preghiamo.
· Cristo, pienezza di grazia, dona perseveranza a quanti l’hanno accolta nel Battesimo divenendo in Te figli di Dio-Padre. Noi ti  preghiamo.
· Cristo, venuto a raccontare il Padre, rivela il suo amore a quanti si faranno pellegrini nell’Anno Santo, oggi iniziato. Noi ti preghiamo.
P
Cristo, venuto a porre la tua tenda 

in mezzo alla fragilità umana,

accompagna con i doni dello Spirito santo 

il nostro camminare verso il Padre,  e aiutaci a saper trasmettere quanto abbiamo ricevuto dalla tua pienezza.
 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
T
Amen!
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